
 

 
“Luci della città” tra cinema e solidarietà: il capolavoro di 

Chaplin sostiene la Fondazione Uspidalet 
 

Venerdì 15 maggio al Centro Congressi di Acqui Terme la proiezione 
con orchestra dal vivo del liceo “Umberto Eco” e l’introduzione del 

critico cinematografico Roberto Lasagna: «Un film ancora 
attualissimo, che parla di umanità e altruismo» 

 
 
ALESSANDRIA - Ci sono serate che trasformano il cinema in 
qualcosa di più di una proiezione: un’esperienza collettiva fatta di 
musica, emozioni, memoria e anche solidarietà. Succederà venerdì 15 
maggio al Centro Congressi di Acqui Terme, dove “Luci della città”, il 
capolavoro di Charlie Chaplin del 1931, tornerà sul grande schermo 
nella sua forma più autentica: senza dialoghi, accompagnato 
esclusivamente dalla musica eseguita dal vivo dall’orchestra del Liceo 
Musicale “Umberto Eco” di Alessandria, diretta da Enrico Pesce. 
 
L’iniziativa, promossa dalla Fondazione Uspidalet con il patrocinio 
della Città di Acqui Terme, si articolerà in due momenti distinti. Al 
mattino, alle 10.30, il Centro Congressi ospiterà una matinée gratuita 
dedicata agli studenti delle scuole medie e superiori di Acqui Terme e 
del territorio. La sera, alle 21, la proiezione sarà aperta alla 
cittadinanza e avrà anche una finalità benefica a sostegno della 
Fondazione Uspidalet impegnata nella raccolta fondi per l’acquisto di 
una Risonanza Magnetica per l’Ospedale Infantile “Cesare Arrigo” 
di Alessandria, con ingresso a donazione libera a partire da 15 euro.  
 

La serata sarà aperta anche da una opening performance a cura 
dell’orchestra dell’indirizzo musicale della scuola secondaria 
“Saracco Bella” di Acqui Terme, in un ideale passaggio di testimone 
tra giovani musicisti del territorio e studenti del liceo musicale 
alessandrino. 

 

 



 

 
 
Ad accompagnare il pubblico dentro il film sarà il critico 
cinematografico Roberto Lasagna, che definisce “Luci della città” 
«uno dei film più simbolici e moderni di Chaplin». Un’opera nata in 
controtendenza, in un’epoca in cui il cinema parlato aveva già 
conquistato le sale. «Chaplin sceglie invece di restare fedele al 
linguaggio del muto – spiega Lasagna – ma arricchendolo con musica 
ed effetti sonori. È un film che parla dell’America della Grande 
Depressione, delle miserie e delle nobiltà dell’uomo contemporaneo. 
E per questo è ancora attualissimo». 
 
Per Lasagna il cuore del film sta proprio nella sua capacità di 
raccontare, con leggerezza e poesia, le contraddizioni sociali e umane. 
«C’è la schizofrenia dell’uomo moderno, rappresentata dal milionario 
che di notte considera il vagabondo il suo migliore amico e al mattino 
non lo riconosce nemmeno. Ma soprattutto c’è il tema della 
generosità: Chaplin mette al centro un uomo poverissimo che, pur 
vivendo di stenti, si sacrifica per aiutare una giovane fioraia cieca. È 
un film che fa ridere e commuovere insieme, e non è affatto scontato 
riuscirci ancora dopo quasi cent’anni». 
 
La presenza dell’orchestra dal vivo renderà la proiezione ancora più 
immersiva. «Vedere i musicisti che seguono le immagini in perfetta 
sintonia – osserva Lasagna – aggiunge un elemento sensoriale 
fortissimo. La musica non accompagna soltanto il film: ne diventa 
parte integrante». 
 
Particolarmente significativo anche il coinvolgimento degli studenti 
del liceo musicale alessandrino. «Dietro c’è un grande lavoro artistico 
e culturale – aggiunge il critico – e bisogna fare i complimenti al 
maestro Enrico Pesce per la capacità di riportare ai giovani la forza del 
cinema delle origini e il valore della musica come linguaggio 
universale». 
 

 



 

 
 
Un aspetto che si lega direttamente anche alla finalità solidale della 
serata. «Non è casuale la scelta di Chaplin – conclude Lasagna – 
perché il suo cinema è profondamente umano. Parla di solidarietà, di 
bisogno, della necessità di aiutarsi. È un messaggio che oggi sentiamo 
ancora molto vicino». 
 
Sulla stessa linea anche il presidente della Fondazione Uspidalet, 
Bruno Lulani, che sottolinea il valore dell’iniziativa non soltanto come 
evento culturale, ma come momento di comunità. «Quando arte, 
scuola e solidarietà si incontrano – dichiara – nasce qualcosa che 
lascia un segno. La serata unirà generazioni diverse attorno a un’opera 
straordinaria e allo stesso tempo sostiene concretamente il territorio e i 
progetti della Fondazione. È un modo per ricordare che la cultura può 
essere anche partecipazione e attenzione verso gli altri». 
 

Le scuole coinvolte nell’esibizione saranno il Liceo Musicale 
“Umberto Eco” di Alessandria e l’Istituto Comprensivo n.1 Saracco 
Bella. Collaborano inoltre come partner l’ITIS Rita Levi Montalcini, 
l’Istituto Superiore “G. Parodi” e l’Istituto Comprensivo 2 di Acqui 
Terme. 

Tra gli sponsor e sostenitori figurano CTE Spa, CETIP Srl, Imeb Srl, 
Acqui Eventi, Corte dei Conti Film Festival, Diogniarte APS e 
Archicultura Associazione. 

 

 


